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Il nuovo spettacolo di Remondi e Caporossi 

• — - I M - ! • • • _ I I I i — L J _ J 

Dal Pozzo escono i 
fantasmi del giorno 

In una sala creata per l'occasione, i due attori prose
guono la loro originale ricerca, che ha i suoi termini 
estremi, ma infine coincidenti, nel gioco e nella fatica 

Disegno di Riccardo Caporossi per « Pozzo » 

H()M\. Vozza si intitola la 
rutena realizzazione teatrale di 
Claudio Remoiuli e Riccardo 
Caporossi, che hanno, nel hat-
te/vare le loro creature, il gu 
sto della .semplicità e della 
sintesi: Sacca, Richiamo, Coi 
tiniisti... 

Siamo dunque (sessanta 
spettatori, quanti al massimo 

| ne consente il luogo) in una 
| cripta sotterranea. nuo\a sa

la testé inaugurata del Tea
tro in Trastevere: sediamo su 

j iiuc lati, accosto alle pareti 
i imbiancate a calce, dove .si 

schiudono stiette aperture, 
mentre in un tetvo lato (il 
quarto è solo muro cieco) è 
praticata una porta più ani-

Singolare spettacolo a Napoli 

Un inutile 
frastuono 

di macchine 
Il gruppo del Cabaret Voltaire di To
rino porta in un ospedale psichiatri
co «La Divina commedia: Inferno» 

Nostro servizio 
NAPOLI — Finalmente al
l'Ospedale psichiatrico Frul
lone ha visto la luce l'ultima 
proposta del Cabaret Voltai
re di Tonno La Dit ina com
media - Inferno 

Finalmente, perchè il de 
butto era atteso già da pa 
recchi giorni, ma intralci or-
pini7/at iw prima, il maltem
po poi, hanno costretto yli 
at tori a r imandare questo sin 
polare spettacolo di giorno m 
giorno, e hanno anche co 
.strettii i napoletani d i e \ > 
levano assistervi a ripetili 1 
Inutili pellegrinaggi nei fred 
di viali dell'Ospedale Poi il 
debutto c e stato, e il Fruì 
Ione può segnare cosi un al 
t ro momento di «apertura)» 
ad iniziative che non sono 
quelle tradizionalmente riser
vate ni ricoverati < Voslwmo 
continuare su questa linea 
di apertura. — d.ceva Sergio 
Tiro, direttore dell Os 'cd >• 
le — portando nella nostia 
s t rut tura piopo.ste culturali 
da diM.uter-i e da compren-

I realizzatori 
di un film 
condannati 

per « oscenità » 
BOLZANO - - II tribunale di 
Boizano ha condannato a 
due me.-i o» reclua.one e 40 
mila lire di multa, con l'ap 
phcazione di tutt i i benefici 
di le<j«c. il regista. la società 
produttrice e il d.«tributerò 
de! film Le notti porno del 
r.onao. aoi-ii ,TÌI del concor
so in .spettacolo o-ceno. 

La pellicola, proiettata in 
anteprima a Merano e se
questrata dalla Procura del 
la Rcpubbl c.\ di Bolzano, e 
s ta ta ime» e d>—-eques'.rata 
dal tribunale, che prro ha 
ordinato il tasrho di tre see 
ne chiamate Bestialità. Il 
C'ero delle palline e Amore 
ad indovinello. 

Els Comediants 
a Fara Sabina 

RIKTI — Il Teatro Potlach 
organizsa per 1! secondo an
no consecutivo la presenza a 
Fara Sabina del gruppo tea
trale spagnolo E'.s Come-
diant.s lo .spettacolo La Sca
tola sarà rappresentato oegi 
e domani a l b ore 18: nel po
meriggio di domani gli at
tori .sfileranno per le strade 
é*l pac^e. 

dersl. aprendoci alla città per 
provocare occasioni di incon
tro altrimenti impensabili ». 

Cosi ci si è ritrovati fi
nalmente sotto la tenda piaz
zata. davanti ad un « padi
glione » del Frullone e. alla 
presenza di alcuni ricoverati 
e di un gruppo di spettatori 
venuti da fuori. La Duma 
coni media - Inferno è espio 
sa in tut to il suo provoca
torio rumore. 

Che cosa c'era sotto la 
t e n d a ' Quanti amano il « tea
tro di parola » sono certa
mente rimasti delusi, e forse 
un po' delusi sono stati an
che i predenti che si erano 
procurati sedie e sgabelli per 
seguire con comodità Io spet
tacolo. perche questa Com
media deve essere vissuta, 
partecipata, osservata, tu t ta 
m movimento, con il corag 
JJIO di buttarsi a capofitto 
nel rumore, lasciandosi pren 
dere dal fascino della « m.ir 
china celibe » per eccellenza. 
secondo l''H»»a del Cabaret 
Voltaire Rumore quindi, e 
poi tut ta una sene di fatti. 
a ricucire o a separare defi 
ud i t amente ì brandelli dei 
\er.M « immortali >\ e segni 
sparpagliati nello spazio e 
nel tempo, non comprensibili, 
in un unico magma tenden
te addirittura al « fastidio » 

C'era un gran ra t allo b;an 
co in apertura del raccon
to. su cui teniva montata 
una incredibile « macchina •» 
e poi ce ra la grande c o m e 
ra al centro della tenda, che 
si apr i ta e rivelava un bni 
heare di meccanismi « celi
bi ». inutili cioè, fini a se 
»te.sM. affascinanti come av-
teminenti imprevedibili in cui 
ci si può imbi t tere nel cor>o 
di una passeggiata o di un 
viacgio. cut si può parteci 
pare o da cui ci si può allon
tanare con fastidio 

Brandelli di film proiettati 
su schermi deformati, volti 
straniti , bambole monche. 
strumenti m movimento, una 
immagine del « div.n poeta >• 
dimenata con piccoli tubi ni 
neon, e osmi altra inimma
ginabile diavoleria cena ta 
con meticolosa casualità sul
lo spettatore attonito. Il tut
to permeato da un rumore 
costante, che lascia solo tal
volta il passo a suoni p.u 
accettabili, come se si fos^e 
tentato a fatica di t irar fuo
ri da lontanissimi ricordi 
qualche verso del poema for
se p:u noto di tut ta la let
teratura italiana, frammisto 
ad altri ricordi, a riferimenti 
di al tre culture, citazioni ri
cucite tra di loro con fili 
tenuissimi ed elastici 

Una fatica diventata incu
bo. negazione, impossibilità di 
fare teatro, di proporre com
piuti ricordi, elaborazioni in 
definite come ricordi di uno 
studente impreparato. 

Giulio Baffi 

pia. che conduce al * rctiosct 
tia >' Al centro dello spazio e o 
si delimitato, un buco e reo-
lare. coperto all'inizio da un 
ombrello verde, da campagna. 
Di là sotto viene una musica 
di organetto, al cui sii'irio 
Claudio Remondi entra ballic-
clnando. Poi incuriosito, 
prende su? quell'ombrello, e 
ci si tira dietro, attaccato. 
Riccardo Caporossi, che ha 
l'organetto tra le mani. I due 
cominciano una disputa qua
si muta (in tutto lo spettaco
lo si pronunciano pochissime 
brevissime battute): l'uno 
vanta un proprio pulcino, 1" 
altro un tolatile più superbo. 
Ma il primo ha in serbo una 
sorpresa: un giovane privo 
della vista. 

Sostenuto da una fune, im
pugnata ai capi da Claudio 
e Riccardo, il ragazzo viene 
(alato giù nel pozzo, e intan
to legge, su un foglio, trami
te l'alfabeto Braille, i nomi 
dei pi esenti. Il pozzo sembra 
senza fondo. K infatti una 
grossa pietra, legata alla cor
da di un \ erricello, vi scompa
re con quella sua lunga co
da, senza rimandare il ton
fo. che i due personaggi si 
aspettano. Invece, ecco sbu 
car fuori un uomo in calzonci
ni <\A bagno, dal profilo clas 
s u o e impassibile di antica 
statua d'atleta, dileguarsi 
quindi per una delle porte. 
Lo stesso uomo riappare an
cora. e ancora e ancora, sem
pre emergendo dall'orlo del 
pozzo, superando gH ostaco
li. più o meno buffi, che Clau
dio e Riccardo cercano di oo-
I>orgli. e traendosi dietro ora 
qualche strumento musicale, 
ora una serie di secchi lucen
ti, il cui contenuto d'acqua è 
pazientemente versato da Clau
dio in una tinozza di legno 
(che perde). 

A un certo punto, l'uomo re
ca sulle spalle un'apparec
chiatura da paracadutista: 
Claudio e Riccardo tentano di 
servirsene per intrappolarlo. 
ma quello sfugge loro di nuo
vo. beffandoli. Riusciranno. 
infine, a bloccarlo, inchio
dando sull'orifizio una pelle di 
cinghiale e picchiando sodo, 
con nodosi bastoni, sul capo 
ostinato che vuole tuttavia su
perare la barriera, e vi pul
sa contro ripetendo quasi il 
battito di un cuore, destinato 
comunque a interrompersi. E. 
per maggior sicurezza, la 
grossa pietra di cui s'è già 
detto, recuperata, è posta a 
suggello della chiusura. 

Remondi e Caporossi prose
guono. insomma, in una loro 
personale e originale linea di 
ricerca, i cui termini estremi, 
ma coincidenti, sembrano es
sere il gioco e il lavoro, anzi 
la fatica: il gioco si giusti
fica nella fatica, la fatica si 
sublima e si allevia nel gio
co. I loro possibili modelli so
no anche stavolta evidenti: 
dai grandi comici del cinema 
prima del « parlato » (o contro 
di esso). Keaton in testa, a 
Reckett. quello soprattutto de
gli *• Atti senza parole ». E ci 
aggiungeremmo, nell'occasio
ne. un pi77ico di Poe e di Kaf
ka. riguardati dal versante 
umoristico Giacché, per quan
to di minaccioso, di inquie
tante la rappresentazione con
tenga. essa suscita poi di 
frequenza il riso, e una stra
na letizia. Sarà che. tra le 
pieghe dell'alienazione operaia 
(come in Richiamo e Cottimi
sti) o contadina tcome qui). 
Remondi e Caporossi hanno 1* 
aria di ritrovare l'assurdo. 1" 
indolito, il bizzarro non so
lo e non tanto come segnali 
d'allarme, quanto come per
tugi da cui sbirciare in un al
tro possibile mondo, incrina
ture iti un troppo compatto si 
stema di pensieri e di azioni. 
sfiatatoi per ripulire l'atmo
sfera. 

E la l<»ro è perciò, sot
to qualche aspetto, e nel si
gnificato nobile dell'espres-
s:o'k\ un'avanguardia di 
stampo naif o * selvaggio»: e 
i riferimenti artistici e let
terari d i e abbiamo prima e-
lencato sono da considerare 
con cautela. P.ù d ie dai 1: 
bri. o dalle immagini codi
ficate. Remondi e Caporossi 
partono dagli oggetti: dalie 
CYKO. dalle j>ersone. dal loro 
rapporto con una elementare 
misura e t e n t a umana: la 
loro « scrittura scenica » è 
spontanea, q.tasi automatica: 
un linguaggio godibile anche 
senza che si oYbbano scio
glierne tutte le metafore, de
cifra- '> tutti i simboli. E i 
loro spettacoli, in palese con
trasto col buio dominante nel
le * cantine » sacre alla spe
rimentazione. si svolgono al 
chiaro: i fantasmi che essi 
evocano sono quelli di mez
zogiorno. 

Pozzo dura circa un'ora. Ap-
plauditissimi. alla « prima », 
Remondi. Caporossi e 1 loro 
collaboratori. Lillo Monache-
si. Piero Orsini, Piero Ce-
galm. 

PRIME - Cinema 

Aggeo Savioii 

Il cow-boy scende da cavallo 
LE COLLINE BLU - Regista: 
Monte Hellmun. Sceneggia
tura: Jack tXuhohon. Inter
preti: Jack Nicliolson, Carne-
roti Mitehcll, Rupeit Croste. 
Mtllie Pcrhtns, George Mit 
cheli. Dean Stanton. Kathe
rine Syuire Drammatico Sta 
tunitense, 19(16 

Scritto, prodotto e mterpre 
tato da Jack NichoLson, di 
retto da Monte Helhnan. Le 
colline blu risale a una doz 
Zina d'anni or sono, così come 
La sparatoria, che reca (con 
altre) le ste.s-se due tirine, una 
casa distributrice italiana ha 
recuperato adesso, puntando 
sulla crescente fama dell'at-
toie. que.sti due inconsueti 
it eòteia, e li propone al no 
stro pubblico, meritoriamente 

Le colline blu narra di tre 
mandriani che, in viaggo di 
trasferimento, fanno sasta in 
una isolata catapecchia. o.spi 
ti involontari d'un gruppo di 
banditi; di 11 a poco, questi 
ultimi sono stretti d'assedio 
dallo sceriffo del luogo e dal 
suoi uomini: dopo una picco 
la battaglia, saranno cattu

rati e impiccati. Intanto, due 
dei mandriani (il terzo, coin
volto nel conflitto a fuoco, e 
rimasto sul campo) scappano 
a piedi, costretti ad abban
donare i cavalli per una zo 
na impervia; stanchi, atfa 
niati VVe.s e Veni (tali ì loio 
nomi) tiovano asilo presso un 
anziano colono la moglie e 
la figha di costui, da un lato 
protestando la propna inno 
cenza, dall 'altro dovendosi 
comportare come autentici, 
minacciosi fuorilegge, per non 
es-sere traditi. 

Sopraggiungono 1 « vigilan
tes ». e la fuga riprende; ma 
Vern, ferito a morte, e aven
do ucciso il riluttante, infido 
anfitrione, si sacrifica per co
prire le spalle a Wes, che ten
ta di raggiungere, con le Col 
line blu. lo Stato vicino, e la 
salvezza 

Un film povero (fatto cioè 
In economia) e sui poveri. 
questo il primo segno distin
tivo delle Colline blu, che sot
trae ì cot6' boys alla leggenda, 
per riportarli nella s tona ve
ra. materiata di fatiche, di 
privazioni, di disagi, di sfrut 
lamento, e poi anche di vio 

lenza Una battuta di Wes. 
che dice di non es.ser.si npo 
sato un solo giorno, dall'età 
di quattro anni, fornisce la 
chiave della situazione Lo 
« spettacolo » e ridotto al mi 
mino, ma il paesaggio, arduo 
e ingrato (le npiese sono 
state effettuate nell 'Utah). 
interviene da protagoivsta ne
gli .sviluppi del dramma, dove 
1 gesti contano pm delle pa
role, dimesse, volutamente in
genue. Forse, anzi, il testo e 
la stessa rappre.sentaz.one so 
no sin troppo d i sa imat r sce
so da cavallo ted e un bene) 
il icestern rischia di farsi, 
qui. un tantino pedestre 

Ma il pregio della misura 
umana, quotidiana del rac 
conto ne supera i limiti; e il 
valore dell'amicizia, della so 
l idaneta fra gente legata da 
una dura vita comune e pa
catamente esaltato dall'appor
to degli interpreti principali: 
Jack Nicholson, giovane, non 
ancora celebre, e il già attem
pato e provato Cameron Mit-
chell 

ag. sa, 

Catastrofico è il film 
SALVATE IL « GRAY LA
DY » — Regista: David Gree-
ne lutei preti Charlton He 
ston, David Carradine. Sta 
cy Keach. Ned Beatty. Cutu 
strafico. Statunitense, 1978. 

Il bottomaiino Neptune, 
ovvero l'imbarcazione più so 
fisticata della flotta degli 
Stati Uniti, cola a puco ino 
pinatamente, a seguito di 
uno scontro con una nave 
norvegese Cominciamo pro
prio male, perche sarà vero 
che la più avanzata tecnolo
gia e spesso incongrua, ma 
certi film lo sono sicuramen
te di più. 

Una volta in fondo al ma
re, ammaccato, il Neptune 

accoglie 1 lamenti e le spe
ranze dei marmai. Più su, 
alla luce del sole, ci si ado 
pera con eroismo per salva 
re la « Gray Lady » (« G n 
già Signora » è un sopranno 
me sciocchino e di sapore 
juventino spesso attribuito 
al sommergibile) come dice 
il titolo del film che del re 
sto non racconta altro, non 
tradisce retroscena e per 
giunta non va avanti, se non 
a fatica, a prezzo di tante, 
Infime improbabilità 

Ai bigiano britannico di 
mezza età da tempo attivo 
negli Stati Uniti (ha firma
to. t ra l'altro. / cannoni di 
San Sebaitian), il regista 

David Greene sembra per 
sino consapevole di quanto 
sia effimero questo suo prò 
dotto catastrofico idesunto. 
oltietutto. da un film qua 
si fantascientifico di qualche 
anno fa: L'odissea del Xep 
fune nell'impeto sommalo 
con Ben Gazzara) tanto tai 
divo quanto scontato, altri 
menti non si motiverebbe 11 
suo incedere cosi sonnam 
boheo. Gli Interpreti princi
pali Charlton Heston Stacy 
Keach e David Carradine re 
citano anch'essi alla loro più 
scialba maniera, col pilota 
automatico. 

d. q. 

Undici film 
di Mauro 
Bolognini 
a Mosca 

MOSCA - Undici film di 
Mauro Bolognini a Mo.sca 
L'iniziativa e dell'Associa/io 
ne Urss Italia che. in colla
borazione con il ministero 
della Cultuia italiano e 1' 
Unione dei cineasti dell' 
Urss, oig.mizza una retro 
.spettiva del regista destina 

I ta a presentare non solo 
I opere che hanno segnato de 

terminati periodi nella sto 
ria del nastro cinema, ma 
anche a dare un valido con 
tributo alla conoscenza del
l'arte italiana nell'Ur.ss 

La « p u m a » è avvenuta 
domenica con lì Bell'Ali to
nto La proiezione è stata 
preceduta da una introduzio 
ne critica di Gheorghi Bo 
ghemski. uno studiolo che 
da anni puntualmente, in 
terviene con libri e saggi 
analizzando tendenze ed o 
pere del cinema italiano. 

Colombo 
su grande 
schermo 

TENENTE COLOMBO RI
SCATTO PFR UN UOMO 
MORTO - - Regista- Richard 
Irttnig Interpreti : Peter 
Falk. John Fink. Lee Grant . 
Harold Gould Poliziesco 
Statunitense, 1U77. 

Di questo lungometraggio 
cinematografico, direttamen
te desunto dai telefilm inti 
tolati alle gesta del poliziot 
to Colombo ha già parlato 
su queste colonne, in un lun
go articolo. Sauro Borelh. in 
occasione della « prima » mi
lanese di Tenente Colombo-
riscatto pei un uomo morto 
(cfr. l'Unita del 11 4 |978). 

Western bambino 
SELLA D'ARGENTO Regi
sta Lucio Fulci Interpreti: 
Giuliano Gemma. Sven Val-
secchi. Geoffrey Lewis, We-
ster. Italiano. 1978 

Giuliano Gemma è Rov 
Blood. Si è conquistata la sei 
la d'argento, sulla quale viag 
Bla per le infinite, ma nitide 
prater ie a soli dieci armi. 
vendicando suo padie vitti 
ma delle piepotenze del d i n 
dei Barret. Suo compagno di 
ventura e. qualche volta, 
« Serpente Due Colpi >>, dal 
quale si distingue per un 
maggior sen.so di dignità Ma 
non e che egli rispetti seni 
pre la legge E' casi che a< 
cetta di far fuori. « non per 
soldi, ma per onore » l'ul
timo dei Barret Si tratta, in 
realtà, di una trappoli nella 
quale lo .si \ aol far cadeie. 
anche se l'ultimo dei Barret 
esiste davvero e viene messo 
la come esca Una piccola 
esca, per la venta giacché 
Thomas - - casi si chiama — 
è solo un ragazzino di set*e, 
otto anni, coraggioso, .spas 
soso e che. .salvato dallo ste» 
so Roy. gli si affeziona su
bito enormemente Dunque 
le cose si complicano, sia 

perché la famiglia del bambi
no e divisa, sia perché inter
viene una banda di cattivis
simi. al comando di Garnn-
cha. che preleva, a sua volta, 
Thomas, per il quale vuol» 
un forte riscatto Avremo 
cosi un finale ad effetto, 
con sparatorie a raffica e sal
vataggio di Roy e Thomas, 
che s.' ne andranno msiemt 
in g-ro per il mondo - il pri
mo sempre .sulla sella da r -
gemo, il secondo su un JeM-
ziaso pony bianco. 

Lucio Fulcl ha confeziona
to questo western per grandi 
e piccini facendo iieorso a 
tutte le novale passibili e 
impossibili Ne viene fuori 
un prodotto dal ritmo ser
rato e non spiacevole: senz«, 
eccessivi momenti dolciastri, 
grazie anche all'impertinen-
za del p croio e simpatico 
Sven Valseceli! Giuliano' 
Gemma si doppia da .solo e 
non male per la venta Al
tri interpreti di Sella d'ar. 
pento sono Ettore Mann!, 
Geoffrey Lewis Aldo Sam-
brell Cui7ia Monreale e l'av
venente L'cinia Lentini 

m. ac. 

Ancora cannibali 
CYCLONE — Regata Rene 
Cardona n Inteipieti HIIL'O 
Stiglitz, Andrea Garcia, Ar 
thur Kennedy. Cari oli Ba 
ker. Lionel Stander. Olga 
Karlatos Catastrofico Co 
produzione italo snzzeia. '78 

René Cardona jr colpisce 
ancora. Ormai la sua ini 
pionta registua si appoggia 
senza alcun sospetto del ri 
dicolo. sulla macelleria e il 
cannibalismo i/ soprai ussii 
ti delle Ande. Tiri torci a II 
titonpolo delle Ber nitide) 
In questo nuovo film, laigo 
di mezza ma stiet to di idee. 
benché ci narri gli effetti di 
una autentica catastrofe av
venuta nei Caraibi nel 1974. 
egli punta senza mezzi ter
mini sulle situazioni più or 
ride e crudeli. 

Un ciclone spazza isole, 
ppscheiecci barche da di
porto e aerei una ventina 
di marinai, gitanti e passeg
geri trovano momentaneo 
scampo su una imbarcazione 
alla deriva Qui nmangono 
per una dozzina di giorni do 
ve sete e lame con odono 
coi pi e anime Alcuni muoio 
no di stenti, un bimbo vie 
ne alla luce e con qualche 
pasto di carne umana si ar
riva in vista della salve77a. 

Nell'azione ripetitiva fino 
alla noia (dove frequentis 
siine sono le cita7Ìoni delle 
pellicole precedenti), tengo 
no coinvolti attori un tempo 
noti qui ridotti a fantasmi. 
biascicanti battute esisten
ziali di una estrema ovvietà. 

I. p. 

GS corre sul le 
sospensioni idropneu
matiche Citroen. 4 sfere 
che contengono un gas 
(comprimibile) e un li
quido (incomprimibile). 

E la mantiene in perfetto 
equilibrio. 

GS va dappertutto. 
Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova 
sotto iaruote un gradino, 

afuasla 

• fei^r 'Ì^ÌJ**.*'*-',*>- ' '- . j . -, 

Due correttori d'altezza, collegati alle 4 sfemeon- l'acqua alta, o una grande bucafCasla spingere 
trollano costantemente lapressione sulle! ruote, una levetta e la GS si alza fino a 20,30 cm. 

In questo modo GS ha un'aderenza eccezio- Ala GS può fare molto di più. Andare su tre 
naie. Su qualsiasi tipo di terreno. E una stabilità mot e per esempio. 
a tutta prova. Anche in situazioni limite. E fare uno slalom in tutta tranquillità. Perchè GS 

Peresempio?sescoppiaunpneumatico,anche è sicura anche su sole ? 
adalta velocità, GS non sbanda nemmeno di un 8 ruote. Figurarsi 
millimetro. Perchè il sistema idropneumatico su quattro ruote. 
ridistribuisce il peso della vettura. CitFrtOH C*Q 

Corre su sospensioni idropneumatiche. 

Vieni a provare una GS, c'è 
un regalo esclusivo per te. 
Dal 15 Aprile al 31 Maggio 
presso tutti i concessionari Citroen. 
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